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Mercoledì 28 giugno 2023 

Le vie dei pastori in Presolana 

Itinerario rosso 

 
Un percorso ad anello che ripercorre gli antichi sentieri dei mandriani, attraverso malghe ed 

alpeggi storici sul versante soleggiato della Regina delle Orobie: la Presolana. La roccia calcarea 

e le abbondanti piogge estive agevolano lo sviluppo di erbe molto nutrienti, favorendo l’alpeggio 

sin dalla preistoria. La Via del Latte ed il Sentiero delle Capre ci guidano attraverso rocce 

originate nel triassico, molto simili morfologicamente alle Dolomiti con le quali hanno in comune 

l’età e gli episodi tettonici che hanno provocato il sollevamento alpino. I faggi prima e poi abeti 

e pini mughi accompagnano la nostra salita fino al limite del bosco, dove il nostro occhio verrà 

catturato dalla varietà della flora alpina e dall’agile corsa dei camosci. 
 
 

  

 

 

 

 

 

 

 Sentiero delle Capre Rifugio Cassinelli 
 

Ritrovo al Giogo della Presolana ore 8.30 Partenza ore 8.45 
 

Caratteristiche dell’escursione 

Percorso  Tipo: ANELLO  Salita m.616    Lunghezza km,10,5   Tempo: 4 ore 

Difficoltà: E Discesa m. 589 Quota part. m. 1262    Quota max. m.1843  

Acqua lungo il percorso: NO  

Attezzatura: scarponcini – bastoncini – abbigliamento adeguato alla quota e al meteo 

Avvicinamento: da Bergamo procedere verso Clusone su SP35 e poi SS671. Dopo Clusone, 
rimanendo sulla SS671 procedere in direzione Castione della Presolana-Schilpario fino al Giogo della 
Presolana (tot. km. 50, da Clusone 15 km).  Parcheggio auto e bus di fronte a “Casa Neve”, via 

Cantoniera 93, Castione della Presolana (coordinate 45.92995, 10.09240) 
Percorso  Dal parcheggio scendiamo leggermente lungo la strada, e prima del Ristorante Scanapà 
incontriamo sulla destra l’imbocco della carrareccia “Via del Latte” con segnavia CAI 319. 
Procediamo in direzione ONO, oltrepassando Malga Corzenine  (1.363 m) per giungere  alla Baita 
Cornetto (1.522 m.)  dopo circa 1 ora e 20 minuti di cammino. Qui abbandoniamo la carrareccia e 
seguendo il segnavia “Colle della Presolana” affrontiamo il pendìo in direzione NNO puntando verso 
un cartello a bande bianche e rosse. Da qui il sentiero, mantenendo una stupenda panoramica verso 
il Giogo della Presolana, il Col Vareno e d il Monte Pora, ci porta tra faggi ed abeti fino al Colle della 
Presolana (1698 m), dove si spalancherà ai nostri occhi a Ovest anche il versante verso la Valle dei 



Mulini con le sue affascinanti formazioni geologiche. All’incrocio prendiamo il sentiero alla nostra 
sinistra (segnavia CAI 315A) che ci porta alla nostra quota massima (1843 m) ad una sella sotto il 
Pizzo di Corzene, dopo circa 2 ore di cammino. Dopo aver fatto spaziare il nostro sguardo a 360° 
abbracciando tutto il massiccio della Presolana, dalle creste di Bares fino al Monte Visolo e poi verso 
il digragare delle Prealpi fino alla Pianura Padana, puntiamo verso Est seguendo il Sentiero delle 
Capre (segnavia CAI 319) in direzione Rifugio Cassinelli. Tra mughi e pascoli scendiamo di quota con 
progressione costante sempre con lo sguardo aperto verso il Giogo della Presolana ed il Monte 
Visolo, mentre in basso fa capolino il nostro rifugio. 
A quota 1636 m, giungiamo ad un bivio dove una carrareccia sulla nostra sinistra ci offre la possibilità 
di proseguire il cammino intravedendo la maestosità del Pizzo della Presolana. In prossimità del 
Rifugio Cassinelli, dopo circa 3 ore dalla nostra partenza, possiamo vedere sulla nostra sinistra il 
ripido pendio della Valle dell’Ombra ed il bastione della Presolana. Dopo una meritata sosta al rifugio 
(1.568 m), proseguiamo il nostro itinerario in direzione SE sul sentiero CAI 315, ed all’ombra degli 
abeti raggiungiamo comodamente in meno di 1 ora l’incrocio con la strada statale, poco distante dal 
parcheggio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


